Fioroni: «Entro 7 giorni tutti i docenti in cattedra»

-Il Messaggero-

ROMA (12 settembre) - Tornano sui banchi oggi gli studenti delle elementari e delle medie di Roma. Giovedì poi toccherà anche alle superiori, nelle scuole che non hanno anticipato l'avvio. Fra gli alunni che tornano a scuola ci sono anche circa 30 mila stranieri e 34.865 bambini delle 302 scuole comunali dell'infanzia. Problemi si annunciano già però per il mancato avvio delle operazioni di nomina dei supplenti, dei docenti e del personale amministrativo, per colmare le cattedre vuote negli istituti, dalle elementari alle superiori.

Le prossime nomine. «Entro una settimana tutti i professori saranno in cattedra», ha assicurato il ministro della Pubblica Istruzione, Giuseppe Fioroni, che stamattina ha inaugurato ufficialmente l'anno scolastico della statale secondaria di primo grado “Giovanni e Francesca Falcone”, a Ponte di Nona. «Quando parte una macchina che riguarda milioni di studenti e centinaia di docenti - ha spiegato Fioroni - si tratta sempre di una procedura complessa. Nel momento in cui si fanno le classi, si tiene conto di quelle ipotetiche, sulla carta. Poi, bisogna però fare le classi reali che si conoscono soltanto al momento dell'iscrizione, alla partenza dell'anno scolastico». Il ritardo nelle nomine dipende anche dai ricorsi presentati da chi attendeva la chiamata, che vanno valutati prima di dare l'immissione di ruolo. «Una cosa che non ci manca - ha rassicurato il ministro - sono certo gli insegnanti».

Materiale scolastico. Disagi, secondo la responsabile della responsabile della Cisl scuola del Lazio, Rosetta Mazziotta, ci sono anche per la mancanza in molti istituti di aule, laboratori e arredi scolastici. Fino a ieri scarseggiavano i banchi anche nell'istituto “Giovanni e Francesca Falcone” e nelle scuole dell'VIII Municipio mancava il materiale scolastico. L'assessore capitolino alle Politiche scolastiche, Maria Coscia, presente a Ponte di Nona con Fioroni, ha assicurato che ci sono stati «ritardi nel bando per le forniture del materiale ma ora è tutto a posto».

Iniziative. L'investimento del Comune, come ha reso l'assessore Coscia, per il nuovo anno è stato di circa 175 milioni di euro, distribuiti in progetti su mense, trasporti (22 linee in più rispetto allo scorso anno) e misure contro il caro libri. Sul fronte del "caro scuola" il Campidoglio ha previsto libri gratuiti a tutti i bambini delle elementari e 18 milioni di euro per buoni libro per medie e borse di studio. A ciò si aggiunge il kit scuola a 19,90 euro dell'iniziativa Romaspendebene e il progetto, promosso da Comune e Regione, di comodato d'uso dei libri che consentirà, secondo l'assessore Coscia, «un forte risparmio alle famiglie». Con l'avvio dell'anno scolastico, inoltre, il Comune di Roma distribuirà nelle scuole 7 mila copie della Costituzione italiana tradotta in 9 lingue (francese, inglese, spagnolo, rumeno, polacco, russo, arabo, cinese, albanese) e destinata agli oltre 30 mila studenti stranieri nelle scuole di Roma.

La visita di Fioroni si è conclusa, prima di andare a salutare ragazzi e docenti della paritaria Pio XII che quest'anno festeggia i 50 dalla fondazione, in via Casilina, con «l'augurio simbolico a tutti gli studenti d'Italia, per un anno improntato alla saggezza e al buonsenso, sia dei docenti sia degli studenti, per ridare con forza fondamento alle cose importanti». Ora nella scuola “Giovanni e Francesca Falcone” sorge una magnolia, come quella che c'è davanti alla casa del giudice a Palermo, piantata dal ministro come emblema della legalità e di lotta alle mafie.

